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Domenica 28 agosto 2022 

XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 

Sir 3,17-20.28-29   Sal 67   Eb 12,18-19.22-24   Lc 14,1.7-14  

Madonna 

del Carmelo 

La proposta di Gesù: donare con gratuità 
 

Quando offri un pranzo non invitare parenti amici fratelli vicini (belli questi quattro 
segmenti del cerchio caldo degli affetti, la gioiosa mappa del cuore); non invitarli, 
perché tutto non si chiuda nell'equilibrio illusorio del pareggio tra dare e avere. 
Ma invita poveri, storpi, zoppi, ciechi: quattro gradini che ti portano oltre il circolo 
degli interessi e del tornaconto, nei territori della gratuità. 
Riempiti la casa di quelli che nessuno accoglie, crea una tavolata di ospiti male in 
arnese: suona come una proposta illogica, da vertigine, e infatti ci parla di un Dio 
che ama in perdita, ama senza clausole, senza calcolare, che entra in quelle vite 
scure come una offerta di sole, un gesto che renda più affettuosa la loro vita. Per 
noi, tutti prigionieri dello schema dell'utilità e dell'interesse, quale scopo, quale ri-
sultato potrà mai avere un invito rivolto ai più poveri dei poveri? La spiegazione 
che Gesù offre è paradossale: sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Non 
hanno cose da darti, e allora hanno se stessi, la loro persona e la loro gioia da 
darti. 
«Noi amiamo per, preghiamo per, compiamo opere buone per... Ma motivare l'a-
more non è amare; avere una ragione per donare non è dono puro, avere una mo-
tivazione per pregare non è preghiera perfetta» (G. Vannucci). L'amore non ha 
altra ragione che l'amore stesso. E sarai beato: perché Dio regala gioia a chi pro-
duce amore. 
Questo è il terzo banchetto di Gesù in casa di farisei, fieri avversari del maestro e 
al tempo stesso affascinati da lui. Il banchetto è un protagonista importante del 
vangelo di Luca, Gesù lo ha preso come immagine preferita del Regno dei cieli e 
come collaudo festoso di un nuovo modo di abitare la terra. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: quando 
sei invitato va a metterti all'ultimo posto. Non per umiltà, non per mortificazione, è 
questione di vangelo, di bella notizia: l'ultimo posto è il posto di Dio, venuto non 
per essere servito, ma per servire, il posto del "Dio capovolto" mostrato da Gesù. 
Nella vita siamo sedotti da tre verbi malefici, che fanno il male dell'uomo e della 
donna, e per questo li possiamo definire "maledetti", e sono: prendere, salire, do-
minare. Ad essi Gesù oppone tre verbi "benedetti", che contengono e generano il 
bene della persona, e sono: dare, scendere, servire. Dare per primo, senza calco-
lare, generosamente, dissennatamente. Scendere, come il buon samaritano dalla 
sua cavalcatura, come l'invitato che scala all'ultimo posto. Servire, prendersi cura 
della vita in tutte le sue forme: «compito supremo di ogni esistenza è quello di cu-
stodire delle vite con la propria vita» (Elias Canetti). 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  

8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 

venerdì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-

dì, Venerdì).  

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 

8.15  Carmelo 

9.30  Salone Casa della Carità 

 

 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  



  Parrocchia di ROMETTA 

SEGRETERIA E 

BAR                                 

Da lunedi' 29 agosto la segreteria 

parrocchiale e il bar del Circolo 

riaprono secondo il solito calen-

dario.  

MESSE IN AGOSTO 

Ricordiamo che per tutto il mese di 

agosto NON VERRA' celebrata la 

messa FERIALE: solo messa fe-

stiva alle ore 10.30 e alle 19.00. La 

messa feriale riprenderà il 29 agosto. 

  Parrocchia SS. CONSOLATA  Parrocchia SAN MICHELE 

MATRIMONIO  

Sabato  3 settembre alle ore 

16.00, si sposeranno Marco 

Righi e Isabeau Negri  

Sabato 27 agosto si sono spo-

sati Monica Lancellotti e Thomas Volpari 

 

 

DOMENICA 11 SETTEMBRE  

Santa Messa alle ore 9.30 presso il Circolo Al-

pini, non sarà celebrata la Messa in Chiesa   

In pellegrinaggio sui luoghi di origine della famiglia di Odoardo Focherini 

PELLEGRINAGGIO DEI SASSOLESI AL SANTUARIO DELLA B.V. DEL CASTELLO  A FIORANO 

Martedì 30 agosto 2022 - Novena in preparazione alla solennità della Natività della  B.V. Maria  

 

- 19.30: ritrovo presso la Parrocchia di Braida e partenza a piedi verso il Santuario di Fiorano. 

Durante il percorso, preghiera del Rosario 

- 20.30: Santa Messa presieduta dal Vescovo Giacomo Morandi 

Splendida giornata il 17 agosto per le fa-
miglie della Consolata in vacanza ad Ossa-
na! 

E non solo per la limpidezza del cielo che 
consentiva di spaziare lungo la Val di Sole fin 
verso Mezzana e su in direzione di Pejo e del 
Viòz (ahimè senza neve! ). Ci siamo trasferiti 
di buon mattino (chi a piedi, chi in auto) a 
Celentino dove era programmato l'incontro 
con Paola Focherini, ultima dei figli del Beato 
Odoardo. La vulcanica signora ci ha parlato 
del padre che non ha praticamente conosciu-
to essendo stato arrestato quando lei aveva 
pochi mesi di vita. Tanti aneddoti, particolari 
curiosi, testimonianze apprese dalla madre, 
Maria Marchesi, anche lei con radici nella vicina Val 
di Non, dove ancora oggi nipoti e pronipoti di Focheri-
ni trascorrono le vacanze.  

Odoardo Focherini fu ar-
restato nel marzo del '44, 
incarcerato prima a Bologna, 
poi a Fossoli, a Gries (Bz), 
infine nel campo di sterminio 
di Hersbruck dove trovò la 
morte nel mese di dicembre. 
Quanta carica, quanto orgo-
glio nelle parole di Paola e 
anche parecchia “ vis polemi-
ca “ per i ritardi e le mancan-
ze delle istituzioni nel ricono-
scere i meriti di un uomo che 
non esitò a rischiare la sua 

vita per salvare quella di oltre cento ebrei 
con l'aiuto di sacerdoti e amici della Bassa. 

   La comitiva dei vacanzieri di Ossana si è 
poi riunita nella chiesa di Celentino dove ci 
ha accolto il Parroco don Enrico che ha 
invitato il nostro accompagnatore, don San-
dro, a celebrare la Messa. Una bella ceri-
monia e una toccante omelia hanno riempi-
to la mattinata. 

   Successivamente abbiamo pranzato in-
sieme al sacco e visitato la casa avita dei 
Focherini. Tante le domande e le curiosità 
soddisfatte ma forse è giusto ricordare 
quella rivolta al marito di Paola e cioè come 
si sta al fianco di una donna così determi-

nata; la risposta, un po’ scherzosa, è stata: “Sono spo-
sato con una reliquia vivente!”. 

(nella foto sopra: Paola, figlia di Odoardo) 


